Il “Gandhi” a Raitre

“Cordova” è la parola che Francesco Cicchella, nostro portavoce, su suggerimento di Ilaria, scrive sulla lavagnetta prima dei fatidici 60 secondi ed è la risposta che consegna al “Liceo Gandhi” la schiacciante vittoria. Così si conclude la nostra giornata agli Studios di Roma, dove, noi alunni della 3B LC, accompagnati dai docenti D’Addio, Facchiano, Maisto, ci siamo recati per partecipare alla trasmissione culturale  “Per un pugno di libri”, condotta da Neri Marcorè e in onda ogni domenica su Raitre, alle ore 18.00. Una giornata intensa e piena di emozioni iniziata col raduno della classe alle ore 10.00. Il viaggio è proseguito in bus tra gli ultimi ritocchi ai costumi per la scenetta, tra libri che passavano da una mano all’altra (i testi sorteggiati sono “Candido” di Voltaire e “Don Chisciotte” di Cervantes) e i “cinque piccoli indiani” indecisi se indossare le piume, mentre in sottofondo si sentiva “non so niente” o “perderemo”. Arrivati a Roma comincia un’altra avventura, trovare il numero 517 di via Tiburtina. Almeno questa prova è risultata abbastanza facile… Intanto il nervosismo e l’ansia cominciano a crescere, varchiamo la soglia degli Studios, ci rechiamo nella sala d’attesa e ci troviamo di fronte la squadra avversaria, la V E del Liceo Scientifico “Alvise Cornaro” di Padova, assistita dal padrino David Riondino. Fra una stretta di mano e il rimorso di non aver portato con noi una mascotte, così come hanno fatto gli amici padovani, ci trasferiamo a mensa costantemente seguiti e ripresi dalle telecamere di “Aprirai”. Dopo aver gustato un ottimo pranzo, mentre gli altri restano a ripassare le ultime cose, i protagonisti della scenetta del primo gioco vanno in studio per le prove. Giusto il tempo di prendere un caffè al bar e di conoscere il nostro padrino, Stefano Sarcinelli (comico napoletano), e poi ci spostiamo nello studio 7, dove ci aspettano Neri Marcorè e il prof. Dorfless per cominciare la registrazione. Spenti i cellulari e posizionati nei posti assegnati, parte la sigla; nessuno può calmare la nostra agitazione tranne Sarcinelli, il quale, dopo le presentazioni di rito, esordisce con un “uagliù tutt’ a posto?”. Parole magiche che per un po’ ci rassicurano…, arriva il momento della nostra scenetta con tanto di travestimento... ed io, che mi sono trasformato in Cunegonda, ne so qualcosa!! Decisivo Sarcinelli al gioco dei “cinque piccoli indiani” nello sconto diretto con il padrino della squadra avversaria, scatenando il delirio di tutti noi. Sicuramente il più emozionante è stato l’ultimo gioco, durante il quale ognuno di noi sperava che la domanda non fosse sul proprio capitolo. La sorte ha voluto che fossero tirati in ballo Raffaele Castaldo e Gaetano Nigliato, per la domanda che ha confermato il nostro vantaggio, e Ilaria Caputo per il colpo di grazia. La gara è terminata 78 a 35. Cinque i giochi: “Vota Antonio” in cui la squadra in un minuto ha dovuto promozionare il proprio libro; “Chiedilo a loro”: le due squadre avversarie scelgono da una rosa di cinque domande le tre più difficili; “Caccia al titolo”: da una serie di indizi bisogna indovinare il titolo di un libro; “Cinque piccoli indiani”: ogni squadra schiera cinque giocatori e a turno bisogna individuare a che categoria appartengono i personaggi citati; “Due di tre”: di tre domande se ne devono scegliere due. Meritata è stata la nostra vittoria  per l’impegno profuso da ognuno di noi indistintamente, ma soprattutto una vittoria resa possibile grazie ai nostri professori, i quali ci hanno permesso di impegnarci al massimo in questa gara. Speriamo che i risultati raggiunti ci permettano di partecipare alla semifinale di aprile. Alla prossima!
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